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ECOSISTEMA PIROLISI 
Ecosistema integrato per valorizzazione degli scarti, energia territoriale e sicurezza ambientale  

Dynamic intelligence for human ecosystems 

Sintesi istituzionale 

• L’Ecosistema Pirolisi è un modello integrato per trasformare scarti agricoli, forestali, organici o produttivi in risorse energetiche, 
ambientali ed economiche. 

• Il modello collega raccolta, selezione, preparazione, logistica, trasformazione, controllo emissioni, gestione residui, biochar, energia e 
governance etica in una filiera ordinata e verificabile. 

• L’obiettivo non è presentare una tecnologia isolata, ma un ecosistema di prevenzione, recupero e autonomia energetica territoriale. 

 

1. Il bisogno a cui risponde 
Molti territori accumulano residui agricoli, forestali o produttivi che diventano costo, rischio ambientale, materiale abbandonato, potenziale 
combustibile per incendi o risorsa economica non valorizzata. 

L’Ecosistema Pirolisi organizza questi flussi in una filiera controllata: solo materiali idonei, tracciati e autorizzati possono diventare materia 
prima per energia, calore, biochar o altri prodotti valorizzabili. 

2. Architettura dell’ecosistema 
Elemento Funzione nel modello 

Satelliti di raccolta Punti territoriali presso aziende, comuni, consorzi o cooperative per raccolta, 
selezione e prima classificazione degli scarti. 

Hub tecnici intermedi Strutture per stoccaggio controllato, triturazione, essiccazione, 
omogeneizzazione e preparazione della biomassa. 

Centro di pirolisi Impianto dimensionato sul territorio per trasformazione in energia, calore, 
biochar e sottoprodotti valorizzabili. 

Sistema di controllo Registrazione di origine, quantità, caratteristiche del materiale, 
autorizzazioni, emissioni, residui e destinazione finale. 

 

3. Dimensionamento indicativo del modello pilota 
Il modello può essere dimensionato progressivamente: avvio pilota, consolidamento operativo, estensione territoriale e replicazione in più aree. 
Il dimensionamento finale dipende da risorsa disponibile, capacità logistica, domanda locale, quadro autorizzativo e obiettivi sociali del partner 
territoriale. 

4. Benefici per persone, territorio e partner 
• Riduzione di scarti abbandonati, costi di smaltimento e fragilità ambientali. 

• Valorizzazione di residui agricoli, forestali e produttivi come risorsa energetica locale. 

• Prevenzione ambientale, soprattutto in aree soggette a rischio incendi, degrado o accumulo incontrollato di biomassa. 

• Produzione di energia, calore e biochar in funzione del contesto e della tecnologia applicata. 

• Creazione di una nuova filiera territoriale per comuni, imprese, agricoltori, cooperative e investitori. 

5. Sanità, biosicurezza e prevenzione del rischio 

Principio guida 

• Un ecosistema Etherian produce valore solo quando quel valore è controllato, tracciato e sicuro per persone, ambiente e territorio. 

 

Sicurezza ambientale come biosicurezza del territorio 
Nel caso della pirolisi la biosicurezza si traduce in protezione di aria, suolo, acqua e comunità. Il progetto è accettabile solo se autorizzato, 
controllato e compatibile con il territorio. 

Selezione rigorosa dei materiali 
Devono essere esclusi materiali contaminati, non idonei o non autorizzati. Ogni biomassa deve avere origine nota, caratteristiche verificabili e 
destinazione coerente con il processo. 

Controllo emissioni e residui 
Emissioni, ceneri, residui e sottoprodotti devono essere monitorati e gestiti secondo procedure chiare. La tecnologia diventa credibile solo 
quando il controllo è documentato. 

Tracciabilità della biomassa 
Il sistema registra origine, quantità, conferitore, trattamento preliminare, trasformazione, energia prodotta, residui e destinazione del biochar o 
degli altri sottoprodotti. 
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6. Sostenibilità, scalabilità e controllo 
Il modello può partire con un impianto pilota e crescere in base a disponibilità di biomassa, domanda locale di energia o calore, quadro 
autorizzativo e capacità logistica. 

L’ecosistema può integrarsi con prevenzione incendi, gestione forestale, economia circolare, agricoltura rigenerativa, reti comunali, aree 
produttive e altri ecosistemi Etherian. 

7. Governance etica e Comitato di Garanzia 
Ogni ecosistema deve essere accompagnato da un Comitato Etico e di Garanzia con funzione consultiva, preventiva, correttiva e di indirizzo. Il 
Comitato tutela legalità, trasparenza, tracciabilità, sostenibilità reale, centralità della persona, inclusione e non discriminazione, protezione delle 
comunità locali ed equilibrio tra profitto e beneficio sociale. 

Il principio operativo è “prima intorno a me”: migliorare la parte attiva della società per migliorare progressivamente l’intera società. 

8. Opportunità per istituzioni, fondi e investitori 
Per le istituzioni, è uno strumento di transizione energetica, gestione ambientale, prevenzione e rigenerazione territoriale. 

Per fondi e investitori, rappresenta una piattaforma industriale modulare, basata su materia prima locale e impatto misurabile. 

Per imprese, comuni e consorzi, consente di trasformare un costo in valore, a condizione che legalità, controllo e compatibilità ambientale 
restino centrali. 

9. Messaggio finale 
Non presentiamo soltanto un impianto. 

Non presentiamo soltanto una tecnologia. 

Presentiamo un ecosistema che trasforma dispersione in energia, costo in valore e fragilità ambientale in prevenzione. 

È un successo annunciato quando il territorio non viene forzato, ma organizzato, protetto e reso più autonomo. 

Formula conclusiva comune 

• Progettare ecosistemi significa ricercare e creare tutto affinché il sistema funzioni, si protegga e si evolva sempre in meglio. 

 


